
Entro giugno arriveranno almeno 4,2
miliardi. Proprio quello che serve per
evitare l’aumento di due punti di Iva a
fine anno (per l’anno prossimo si ve-
drà). È la prima «promessa» arrivata
dal commissario Enrico Bondi, dopo
una lunga riunione con il comitato in-
terministeriale sulla spending review.
Un incontro fiume (dalle 9,30 alle
13,30) con il premier (presidente del
comitato), i ministri Piero Giarda, Filip-
po Patroni Griffi, il viceministro
dell’Economia Vittorio Grilli e il sotto-
segretario Antonio Catricalà. l’impe-
gno, scritto nero su bianco nel comuni-
cato finale, prevede che «entro il mese
di giugno saranno varati tutti gli stru-
menti operativi per ottenere le riduzio-
ni di spesa programmate (decisione
del Consiglio dei Ministri del 30 aprile
scorso), pari ad almeno 4,2 miliardi di
euro, su un volume di spesa considera-
ta aggredibile di circa 100 miliardi».

MISUREIMMEDIATE
I 4,2 miliardi rappresentano il primo
tempo del percorso di razionalizzazio-
ne della spesa presentato da Bondi,
con misure immediate. Un altro canale
è rappresentato dai risparmi che cia-
scun ministero dovrà ritagliare dal suo
bilancio, con interventi più strutturali
che avranno effetto nel medio-lungo
termine. La tabella di marcia indicata
dal commissario - un vero e proprio cro-
noprogramma presentato al governo -
prevede un primo step il 12 giugno
prossimo, quando verrà riconvocato il
comitato interministeriale per esami-
nare le conclusioni dei dicasteri. Cia-
scuna amministrazione «deve propor-
re un progetto contenente sia gli inter-
venti di revisione e riduzione della spe-
sa atti a generare i risparmi previsti -
continua il comunicato - sia misure di
razionalizzazione organizzativa e di ri-
sparmio per gli esercizi futuri entro il
31 maggio 2012».

Il lavoro di Bondi si è anche avvalso
delle segnalazioni arrivate via web al
sito del governo: hanno scritto più di
130mila cittadini segnalando sprechi e
inefficienze. Nella riunione si sono ap-
profonditi temi legati in particolare al-
la spesa per beni e servizi, su cui il com-
missario ha il mandato preciso di elabo-
rare possibili riduzioni. «Il commissa-
rio potrà segnalare al Consiglio dei mi-
nistri le norme di legge o regolamento
che determinano spese o voci di costo e
che possono essere razionalizzate - si
legge ancora nel comunicato - Potrà
inoltre proporre al Consiglio la sospen-
sione o la revoca di singole procedure
relative all’acquisto di beni e servizi e
l’introduzione di nuovi obblighi infor-
mativi a carico delle pubbliche ammini-
strazioni».

Bondi avrebbe già avviato il lavoro
sui costi unitari nell’approvvigiona-
mento dei beni, puntando a un sistema
di acquisto centralizzato in grado di ot-
tenere prezzi più bassi. Oltre ai prezzi,
sono finiti sotto la lente anche gli effet-
tivi fabbisogni di ciascuna amministra-
zione, con l’obiettivo di determinare
un «benchmark» (un livello di riferi-
mento ottimale) a cui adeguare tutte le
strutture. «Dal lavoro sin qui svolto
emerge che - segnala il governo - gra-
zie alla creazione di un sistema “a rete”
per gli acquisti e all’individuazione di
indicatori per le quantità, già nella se-

conda parte del 2012 possa essere con-
seguito un risparmio rispetto agli attua-
li volumi di spesa».

Sul tavolo del comitato anche le spe-
se delle Regioni e degli enti locali, so-
prattutto per la sanità, in cui si prevede
un intervento in direzione della sanità
elettronica. Ancora sul tavolo anche la
possibilità di ticket. Per i consumi inter-
medi del settore sanitario sono rivedibi-
li circa 69 miliardi. Per massimizzare i
risultati si punta a disboscare la selva
di enti e società pubbliche. Ieri si è pro-
ceduto a una vera mappatura della ra-
gnatela di strutture, sia a livello comu-
nale, che provinciale e regionale. Mol-
to si è lavorato anche sulla fitta serie di
società partecipate dai ministeri: in
particolare quelli dell’economia e dello
Sviluppo economico. Alcune di queste
operano soltanto grazie a copiosi tra-
sferimenti pubblici, con bilanci in ende-
mica sofferenza. Non mancano quelle
che registrano attivi, e che potrebbero
quindi fare da modello alle altre.

ISETTORI
Gli interventi allo studio del ministero
della Giustizia prevedono la diminuzio-
ne dei giudici di pace, delle sedi distac-
cate e degli uffici di procura. Per le car-
ceri si ridurranno gli agenti di polizia
penitenziaria impiegando altri mezzi
di controllo dei detenuti non pericolo-
si. Infine sono previsti risparmi di
200-250 milioni l'anno con la gara na-
zionale unica del servizio di intercetta-
zioni.

Nella scuola Si punta allo snellimen-
to della struttura centrale attraverso
l'utilizzo di sistemi informatici, alla ri-
duzione dal 2014 del 50% di spese per
affitti e gestione degli immobili, alla ri-
duzione organici dirigenziali. Possibile
riorganizzazione della struttura terri-
toriale con riduzione delle articolazio-
ni provinciali. Tra le indicazioni anche
la razionalizzazione di distacchi e co-
mandi personale e riequilibrio della re-
te scolastica regionale e della propor-
zione tra docenti e classi di alunni. Cer-
to, in questo caso è il perimetro dei ser-
vizi pubblici che viene ridotto, e non
certo la quantità di sprechi. Si punta
anche a rendere più efficiente la gestio-
ne delle supplenze e mettere in condivi-
sione spazi come biblioteche e segrete-
rie. Una quota di risparmi arriverà da
acquisti di beni e servizi online.
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Quattro miliardi
subito per evitare
l’aumento dell’Iva
● L’obiettivo di tagli del governo annunciato
dal commissario Bondi ● Ogni ministero dovrà
razionalizzare le spese● Al setaccio anche i conti
di enti regionali e comunali
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Fibraottica intrentacittà: incampolaCdp
Unmiliardodi europer tredistinte
operazioni: adiecimesi dalla sua
nascita ilFondo strategico italiano
(diramazionedelle Cassa depositie
prestiti) comincia finalmentead
investirenelle mediee grandi imprese
delPaese. E, comeeranelle attese,
entranelle Reti Tlc finanziandoun
pianochetra il 2013 e il 2017miraa
portare la fibraottica (da100Megabit
eoltre) nellecase di 30città.
Il cdadelFondo ha infatti decisodi
investire finoa 500 milionidieurosu
Metroweb, la societàche possiede la
fibraotticaa Milanoe 150milioni su
Kedrion, ilmaggiore operatore
italianonel settore deiplasmaderivati
euno deicinquemaggiori almondo. È
laprima voltache fondi delloStato
italianosono impegnatidirettamente
inun progettoper darebanda

larghissimaal Paese. Nello specifico il
Fsiacquisirà il46,2% di Reti
Tlc-Metrowebe il 18,7di Kedrion.Reti
Tlcè la holdingcontrollatadaF2i, acui
facapo il61,4percento di Metroweb.
Entrambe leoperazioni avverranno
esclusivamenteattraversoaumentidi
capitaledelle due aziende. Il terzo
investimento,per almeno300 milioni,
riguarda il gruppoaerospazialeAvio,
percui il fondo Civen, titolaredell'81%
delcapitale,ha avviato l'iter della
quotazionea PiazzaAffari.
L'operazionepiù rilevante è quella su
Metroweb, la societàcontrollata da
F2i, il fondo infrastrutturaleguidato da
VitoGamberale (di cui la Cdp è
azionista), chehaun programmadi
investimentidi 4,5miliardiper portare
la fibraottica, sulmodello di quanto
fattoaMilano, nellealtre città italiane.
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Le operazioni prevedono
due tempi: misure
immediate e interventi
di medio-lungo periodo
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Ministeri già al lavoro.
Per la scuola nel mirino
le figure dirigenziali e
il sistema delle supplenze
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